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Saviano «rilegge» una lettera inviata al boss dei Casalesi

Mof e «Gomorra»
La guerra tra Zagaria e Schiavone intorno al mercato

FONDI

Ta g l i
in stazione,

riaperti
i bagni

SONO nuovamente ac-
cessibili i servizi igieni-
ci della stazione ferro-
viaria di Fondi-Sper-
longa grazie ad un
accordo che sarà sotto-
scritto nella giornata di
oggi tra l’amministra -
zione comunale, la Rfi
(Rete Ferroviaria Italia-
na) e il bar-ristoro «La
Siesta» sito nello scalo
ferroviario. L’intesa è
scaturita dalla presa
d’atto del riassetto orga-
nizzativo delle stazioni
ferroviarie, che prevede
ridimensionamenti di
servizi ritenuti non indi-
spensabili per la norma-
le fruizione del traspor-

L’iniziativa della Camera di Commercio

La cucina fondana su Rete 4
nelle «Ricette di famiglia»

ANDRANNO in onda oggi,domani e sabato, dalle ore 10.50 alle
11.30 sul canale televisivo Rete 4, le puntate della trasmissione
«Ricette di famiglia» relative al Comune di Fondi, le cui riprese
sono state effettuate il 25 aprile scorso ai piedi del Castello Caetani,
in una piazza Unità d'Italia affollata da cittadini e visitatori.
L'iniziativa, promossa dalla Camera di Commercio di Latina, è
parte integrante del Piano di Comunicazione Integrata che l'Am-
ministrazione comunale di Fondi. Ogni puntata ha visto la prepa-
razione di una ricetta tipica fondana e la descrizione da parte di
rappresentanti di categoria di un tavolo di prodotti locali: ortofrutta,
salumi e lattiero-caseari, pescato lacustre. Gli intervistati, conver-
sando con il conduttore Davide Mengacci, hanno descritto la bontà
e le caratteristiche organolettiche dei vari prodotti. Sono inoltre
intervenuti l'Assessore alle Attività produttive Onorato De Santis,
il direttore del Museo Civico Emidio Quadrino ed il rappresentante
della Confcommercio Latina Marrigo Rosato.
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Sperlonga, le visite alla villa di Tiberio

Archeologia sotto le stelle,
il museo apre di notte

ANCHE quest’anno in oc-
casione della «Notte dei
musei» si rinnova l’appun -
tamento con la visita not-
turna del Museo Archeolo-
gico Nazio-
n a l e  d i
Sperlonga e
dell’area ar-
c  h  e  o  lo  g  i  c  a
della Villa di
Tiberio. Sa-
bato, dalle
ore 20 alle
o r e  2 d e l
giorno suc-
cessivo, sarà
possibile vi-
sitare il sito in
una inusuale
e affascinante veste serale.
Alle ore 21.30 si potrà
inoltre assistere alla lettura

di brani tratti dall’Odissea
di Omero, dalle Metamor-
fosi e dai Rimedi d’Amore
di Ovidio. Protagonista
delle letture sarà ancora
una volta la Maga Circe,
filo conduttore degli eventi
realizzati presso il Museo
nel corso dell’ultimo anno.
Seguirà la degustazione
del «Ciceone di Circe», la
pozione magica che la ma-
ga offrì ad Ulisse ed ai suoi
compagni, a cura dell' as-
sociazione «Le Anfore
Gustose». Il Ciceone era
collegato ai misteri eleusi-

ni, i riti misterici in onore
di Demetra. La bevanda
ristorò la dea durante la
disperata ricerca della fi-
glia Persefone rapita da
Ade, per questo veniva
somministrata agli inizian-
di dopo che avevano per-
corso la via Sacra che col-
legava Atene ad Eleusi.
All’evento interverrà la di-
rettrice del Museo Archeo-
logico Nazionale di Sper-
longa, la dottoressa Marisa
De Spagnolis, l’associa -
zione didattica «Le anfore
gustose» e il personale del
museo. Si ricorda che in
quest’occasione l’ingresso
sarà gratuito in tutti i musei
e i siti archeologici nazio-
nali.
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L’area archeologica
della Villa di Tiberio

a Sperlonga

L’associazione ha fatto tappa a Fondi

Antimafia tra i giovani,
la carovana di «Libera»
LIBERA a Fondi, la carovana
dell’antimafia ha fatto tappa in città
per portare un messaggio di legali-
tà. L’altro giorno gli esponenti
dell’associazione sono stati prota-
gonisti di due eventi distinti: uno
nell’itc «Libero de Libero» nella
mattinata, l’altro nella sala confe-
renze del Castello Caetani. Agli
studenti sono risultate preziose le
testimonianze di Flavia Famà il cui
padre avvocato è stato ucciso dalla
mafia a Catania per non essere
sceso a patti: «Le legalità va co-
struita giorno per giorno, iniziando
dalle piccole cose - questo il suo
messaggio - e per farlo ci vuole
impegno assiduo». A completare la
mattinata ci hanno pensato don
Alfredo Micalusi, assistente regio-

nale Lazio dell’Azione Cattolica e
Lucio Biasillo, assessore alla scuo-
la e alla cultura del Comune.
Nel pomeriggio il clou dell’even -

to. Al Castello Libera ha incontrato
la cittadinanza e le istituzioni. Il
sindaco Salvatore De Meo ha affer-
mato come sia fondamentale per
Fondi ripartire nel segno della lega-
lità politica e amministrativa. L’in -
tervento più toccante è stato fatto
da don Francesco Fiorillo del Mo-
nastero di San Magno che ha par-
lato di come la società civile debba
mettersi in gioco contro l’i l l ega l i t à
e non lasciare tutto in delega alla
politica. Lello Turri, referente pro-
vinciale di Libera, ha coordinato
gli altri interventi promossi da il
consigliere comunale Bruno Fiore,

Cosmo Bianchini segretario regio-
nale del Silp, Carmine Quinto re-
sponsabile Zona Agesci Riviera
d'Ulisse, Annibale Mansillo refe-
rente di Libera Formia, Valentina
Romoli responsabile ambiente e
legalità di Legambiente Lazio e
Sara Schiavone responsabile pro-
vinciale Arci. A concludere il con-
vegno Gabriella Stramaccioni di-

rettrice nazionale di Li-
bera, che ha voluto
sottolineare come sa-
rebbe stato necessario lo
scioglimento del Comu-
ne di Fondi per le infil-
trazioni mafiose, ma ha
a n c h e  a p p r e z z a t o
l’apertura alla legalità
del sindaco De Meo.

Dopo la biciclettata degli scout, i
componenti Agesci sono tornati
nella sala conferenza del Castello
per leggere «I pizzini della legali-
tà», contenenti le proposte e le
richieste per vivere in un territorio
libero dalle mafie, e per assistere
alla proiezione del film «Placido
Rizzotto».
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Un’immagine
del giro
in bici

degli scout
a favore

della legalità

LE «guerre» di camorra intorno
al Mof, la versione di Roberto
Saviano. L’autore di «Gomor-
ra» ne ha parlato martedì sera
nel corso della trasmissione
«Que l lo  che
(non) ho», idea-
ta insieme a Fa-
bio Fazio, in on-
da  in  ques t i
giorni sul canale
La7. Saviano ha
parlato del Mof
proprio all’i ni-
zio della tra-
smissione, nel
primo dei suoi
monologhi, cercando di inter-
pretare una lettera indirizzata a
Michele Zagaria. La lettera è
stata scritta da un affiliato ed è
stata intercettata dalle forze
dell’ordine poco prima che il
boss dei Casalesi venisse arre-
stato nel dicembre del 2011. Eb-
bene nella missiva, scritta in un
linguaggio sibillino tipico della
criminalità organizzata, ad un
certo punto si legge: «Al merca-
to hanno riempito la macchina
di frutta fresca». Secondo l’au -
tore di «Gomorra» il riferimento
potrebbe essere proprio al mer-
cato ortofrutticolo di Fondi che,
insieme a quello di Milano, è il
più grande d’Italia. E dove, ha
aggiunto Saviano, si sono regi-
strate le «infiltrazioni della cri-
minalità organizzata, spesso con
potere di monopolio». In parti-
colare, ha ipotizzato lo scrittore,
nella lettera si farebbe riferi-
mento alla guerra tra Zagaria e la
famiglia Schiavone. «Nicola, il
figlio di Sandokan - racconta
Saviano - aveva estromesso Za-
garia». Quella frase sibillina

(«Al mercato hanno riempito la
macchina di frutta fresca»), nel-
la rilettura di Saviano, potrebbe
essere stato un modo per dire
che dopo l’arresto di Nicola
Schiavone, gli affiliati di Zaga-
ria, i Casalesi, erano tornati ad
esercitare il loro controllo sul
Mof. Circostanza che, aggiunge
Saviano, potrebbe essere prova-

ta dalla frase successiva: «E do-
vevi vederli, sembravano Totò a
Milano». Riferimento cifrato,
secondo lo scrittore minacciato
di morte dalla camorra, al boss
della ‘ndrangheta Salvatore Mo-
rabito. Insomma un modo
dell’affiliato per dire a Zagaria,
a detta di Saviano, «noi coman-
diamo a Fondi come loro co-

mandano a Milano». Un detta-
glio nuovo, questo della lettera
al boss dei Casalesi, che confer-
ma quanto già emerso nelle di-
chiarazioni dei pentiti nel pro-
cesso «Damasco». La più recen-
te inchiesta della Dda di Napoli
(«Sud Pontino») ha dimostrato
che camorra e mafia controlla-
vano non tanto il mercato quanto

piuttosto i trasporti da e per il
Mof, attraverso tra gli altri Co-
stantino Pagano, imprenditore
legato appunto ai Casalesi. Nel
processo scaturito dall’inchiesta
la Mof spa si è costituita parte
civile. Che i giudici hanno rico-
nosciuto disponendo il risarci-
mento danni.

Pierfederico Pernarella

MICHELE Zagaria, dopo
anni di latitanza, è stato
arrestato il 7 dicembre del
2011 a Casapesenna, nel
quartiere generale dei Ca-

s  a l  e  s i  .
Nell ’otto -
b r e  d e l
2 0 1 0  l a
Corte or-
te d'assi-
se di Lati-
na lo con-
dan nato
all’e rg a-
stolo ri-
su lt an do

il mandante dell'omicidio
di Pasquale Piccolo, ucci-
so nel 1988 a Gaeta.

LA PRIMULA ROSSA

to ferroviario. In tale ot-
tica sono in corso, in
varie stazioni ferrovia-
rie, trasferimenti delle
gestioni dei servizi igie-
nici a favore di soggetti
che ne assumono la cu-
stodia e la gestione. La
stazione ferroviaria di
Fondi è servita da bagni
pubblici di proprietà di
Rfi e, nello stesso tem-
po, l’esercizio commer-
ciale-bar ne è attual-
mente sprovvisto. L’ac -
cordo riconosce l’utilità
pubblica di un servizio
igienico presso la sta-
zione ferroviaria e pre-
vede la custodia a cura
del bar «La Siesta». Il
Comune di Fondi, da
parte sua, si è impegna-
to a garantire a propria
cura e spese la manu-
tenzione ordinaria e le
pulizie giornaliere, il
cui primo intervento è
previsto la mattina entro
le ore 7; il secondo nel
pomeriggio entro le ore
14.

S.R.


